
CONTRO «Li hanno fatti scappare». Il giorno

dopo la decisione di AT&T di abbandonare la

partita Telecom, il presidente di Pirelli Marco

Tronchetti Provera, torna ad accusare il go-

verno reo di aver im-

posto troppi paletti al-

la trattativa. Non è la

prima volta che il ma-

nager muove accuse del genere.
DalcasoRovati inavantigliulti-
mi mesi i rapporti tra esecutivo
e Telecom sono stati infuocati.
L’uscita degli americani ha fatto
saltare ipianidelpresidentedel-
laPirellichedaTelecomcomun-
que andrà via. È vero che in bal-
lo per l’acquisto di un terzo di
Olimpia, laholdingchecontrol-
la il18%dell’exmonopolista, ri-
mangono i messicani di Ameri-
ca Movil, «i contatti andranno
avanti» ha detto il manager, ma
l’operazione così congegnata,
con un solo compratore, Carlos
Slim, dalle dubbie fortune, per-
de il suo peso. E Tronchetti Pro-
vera lo sa.Tantochesièaffretta-
toaricordarechePirelli èunaso-
cietà «solida e ha tutto il tempo
di aspettare e valutare le offerte
che eventualmente arriveran-
no», dando già per acqua passa-
ta America Movil.
Ma quali offerte arriveranno? E
soprattuttoa cheprezzo? Corra-
doPassera,amministratoredele-
gatodi Banca Intesache è impe-
gnata nella partita, ha detto che
ancora «una soluzione tutta da
trovare». IeriTronchettiProvera
a sorpresa, dopo le incompren-
sioni recenti, ha passato un’ora
negli uffici di Mediobanca, isti-
tutocoinvoltoattivamente,adi-
scutere del caso. Fuori gli ameri-
cani torna a farsi avanti la pista
europea. Che porta a Parigi,
France Telecom, e a Madrid,
con Telefonica.
Ma c’è soprattutto la cordata di
italiani, ancora da costruire, an-
chepoliticamente,dateneresot-
to osservazione. Il coinvolgi-
mento di attori nazionali (Cola-
ninno e Berlusconi in prima fi-
la) non è stato escluso neanche
da Tronchetti Provera, il quale
ha ribadito la necessità di guar-
dare anche all’estero. «Vanno
cercate delle alleanze. E quelle
che abbiamo portato noi sono
diqualitàecapacidi crearevalo-
re». In verità l’unico valore che
finora è risultato visibile era
quello riconosciuto a Pirelli, vi-
stoche il prezzo di 2,92 euro per
ogniazioneTelecomoffertodal-
lacordataamericana,èdimolto

superiore a quello di mercato.
Maora tutto è tornato in discus-
sione,anche il finale immagina-
todaTronchettiProvera.Cheie-
ri è tornato ad addossare colpe
alla politica. «È davvero un bel
Paese ... li hanno fatti scappare»
ha dichiarato il manager. «Ho
molto rispetto per la politica -
haproseguito ilpresidentediPi-
relli -per il ruoloe le responsabi-
lità delle istituzioni. Credo che
rispetto vada garantito anche
agli imprenditori». Per poi ag-
giungere: «Bisogna uscire dal
cortile. Bisogna guardare ciò
che abbiamo intorno a noi e bi-
sogna cercare attraverso le alle-

anze, a cui possono partecipare
anche soggetti italiani». «Io ho
quasi l’impressione - ha aggiun-
to-checerchinounimprendito-
re italiano disposto a investire»,
haproseguito ilpresidentediPi-
relli non lasciandosi sfuggire
una battuta: «forse vogliono
che io rimanga», ha infatti ag-
giuntosorridendoesottolinean-
do che «in fondo un imprendi-
tore che ha investito molto si
chiama Pirelli, che con Benet-

ton ha prodotto ottimi risulta-
ti...». Poi, però, alla domanda
sulla disponibilità a rimanere,
Tronchetti si è affrettato a preci-
sare: «io ho già deciso di andar-
mene».
Rimane allora sempre da stabili-
re il prezzo? «Quello giusto» ha
ricordato ancora Tronchetti. In
Telecom «c’è un valore» che
«non è quello espresso dal mer-
cato» - dove ieri Telecom è tor-
nataaperdere l’1,36%conunal-

tro 3,7% di capitale scambiato -
«ma è intrinseco». Quale valore
sia riesce difficile capirlo. L’uni-
covisibile è quello che potrebbe
avere America Movil che pren-
derebbe le redini di una società
comeTelecom(edella riccaTim
Brasil), che capitalizza oltre 40
miliardi, pagandone meno di
undecimo.«Inmoltidiconoog-
gi che Telecomè sana e hagran-
di potenzialità. L’ho gestita per
piùdi5anni -haconclusoTron-
chetti Provera - e qualche meri-
tocredodiaverlo».Nonper ilvi-
ceministro agli Affari Esteri,
Ugo Intini: «Se Tronchetti Pro-
vera non avesse sposato la figlia
diPirelli, forsenonsisarebbetro-
vato al vertice di un impero».
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COMMISSIONE UE
«Il mercato italiano sia aperto a tutti»

CONFERMA Tutto secon-

do le attese. Pasquale Pisto-

rio è il nuovo presidente di

Telecom Italia. Lo ha nomi-

nato il nuovo Consiglio di

amministrazione del grup-

potelefonicoriunito ieriaMila-
no per la prima volta dopo l’as-
sembleafiumediRozzanodi lu-
nedì.Pistorio subentra aldimis-
sionario Guido Rossi uscito da
Telecom in contrasto con il
principale azionista Marco
Tronchetti Provera. Al suo fian-
co il cda ha confermato le cari-
che di vice presidente esecutivo
a Carlo Buora e quella di ammi-
nistratore delegato a Riccardo
Ruggiero.
«Siamo pronti per proseguire il
nostro lavoro» è stato il suo pri-
mo commento. «Sono stato già

tre anni nel consiglio di ammi-
nistrazione di Telecom - ha ri-
cordato -. È una grande azienda
economicamente sana e molto
forte tecnologicamente. Il cda e
gliorganioperativihannoildo-
vere - ha aggiunto in risposta a
una domanda - di creare valore
per gli azionisti».
Unanimi i consensi attorno al
suo nome. È «una persona che
stimo e che è in grado di presie-
dere un così grande gruppo ita-
liano» ha detto Tronchetti Pro-
vera. Che poi ha aggiunto: ha
«lecompetenze industriali indi-
spensabili, perché industriali

non ci si improvvisa». Oggi, in-
siste, «è il momento in cui biso-
gna fare delle scelte che vadano
davveronell’interessedegliazio-
nisti e del Paese, perché solo
con il rafforzamento delle tec-
nologie, Telecom continuerà
ad essere, come è ovvio, una
grande azienda».
Per Romano Prodi, Pistorio è

«straordinariamente intelligen-
te, equilibrato, è uno che cono-
sce il suo mestiere...quindi...».
Anche per l’economista france-
se JeanPaulFitoussi, consigliere
indipendente di Telecom, l’ex
numero uno di STM «è un uo-
mo molto intelligente che nel
passato ha avuto molti successi
ed è veramente in gamba: cre-
do sarà un grande presidente».
La carriera di Pistorio è stata
moltolunga.L’ingegneresicilia-
no si è formato alla scuola delle
grandi multinazionali dell’elet-
tronica e ha avuto il merito di
lanciareunodeicampionieuro-

pei del settore, l’italo francese
STMicroelectronics, diventata
fra i primi cinque produttori
globalidimicrochip.NatoaAgi-
ra (Enna) nel 1936 Pistorio si è
laureato al politecnico di Tori-
no nel 1963 e ha iniziato la sua
carriera professionale in Moto-
rola nel 1967. Qui ha ricoperto
diversi incarichi fino a diventa-
re direttore generale della Inter-
national semiconductor divi-
sion, presso la sede di Phoenix
in Arizona.
Il suo ritorno in Italia avviene
nel 1980, anno in cui diventa
presidenteeamministratorede-
legatodiSgsgroup, lasolasocie-
tà italiana di microelettronica
destinata ad integrarsi poi con
la francese Thomson Semicon-
ductorsnel1987,chediventaal-
l’inizio Sgs-Thomson per poi
prendere il nome di STMicroe-
lectronics nel 1998.
Tra le sue prime mosse in Italia
spicca il rilancio dello stabili-
mento catanese del gruppo tra-

sformatoda impiantocapacedi
perdereoltre il112%del fattura-
to nel secondo centro di produ-
zione al mondo di StMicroe-
lectronics. Centro capace di di-
ventare, soprattutto, inunasor-
ta di volano per il risveglio tec-
nologico della città e della pro-
vincia.
Adessoil compito iPistorionon
sarà facile. Inrealtànonsi sane-
anche quanto la sua presidenza
possadurare. Se Telecom, come
èprobabile, cambieràproprieta-
rio è difficile che l’attuale consi-
glio di amministrazione riman-
gaalsuoposto. Inuoviazionisti
vorranno avere le leve del co-
mandoe anche Pistorio potreb-
be essere sacrificato.
Va detto che Pistorio è uno dei
pochi manager italiani con un
forte spessore internazionale.
Unodeipochi ingradodiattira-
re investitori europei. Come
France Telecom, tanto per fare
un nome.
 ro.ro.

Il mercato italiano delle telecomunicazioni deve es-
sere aperto a tutto il mondo e il sistema di regole italiano de-
verispettare ildirittocomunitario.Adirlo, rispondendoindi-
rettamente a una domanda sul ritiro di AT&T dalla vicenda
Telecomèstato MartinSelmayr,portavocedellaCommissa-
riaUeper laSocietàdell'informazioneedimediaVivianeRe-
ding.
È importante - ha detto il portavoce di Bruxelles, che non ha
peraltro voluto dare un giudizio diretto sulla vicenda - che il
sistema di regole italiano sia in linea con il diritto comunita-
rio».
Inoltre, ha aggiunto Selmayr, «noi riteniamo che il mercato
italiano delle telecomunicazioni debba essere aperto a tutto
il mondo». Il portavoce ha concluso sottolineando che la
Commissione vigilerà che «le regole non vengano violate».

Non era un’attività strategica.
In due parole non portava sol-
di. Per questo nel luglio del
2005 Marco Tronchetti Prove-
ra decise di cedere Pirelli Cavi e
Sistemi.
DallacontrollataPirelli finì nel-
le mani di 5 fondi di investi-
mento guidati dalla banca d’af-
fari Goldman Sachs. Per quella
vendita Pirelli incassò 1,3 mi-
liardi. Oggi quella società, che
ha cambiato nome e si chiama
Prysmiam, non strategica per
Tronchetti Provera, si quota in
Borsa con un prezzo tre volte
superiore a quello di cessione.
E forse il presidente di Pirelli si

starà mangiando le mani visto
che i titoli saranno collocati a
un prezzo compreso tra 13,25
euroe16,75euro,pariaunava-
lutazione per tutta la società
che oscilla tra i 2,4 e i 3 miliar-
di. Senza debito. Con quello
poi il valore di Prysmian oscilla
tra i 3,2 e i 3,8 miliardi. Esatta-
mente il triplodiun annoeno-
vemesi fa (mailprezzodefiniti-
vo sarà fissato il 29 aprile).
In tutto si trattadi72milioni di
azioni che la Prysmian Luxem-
burg, attualmente l’unico azio-
nista della società, venderà sul
mercato riducendo la sua quo-
taal 60% del capitale. Inbase al

numero delle richieste, potreb-
be essere venduta anche una
green shoe di altre 10,8 milioni
diazioni. Inquestocaso la quo-
ta di Prysmian Luxemburg
scenderà al 54%. Attualmente
PrysmianLuxemburgècontrol-
lata per il 91,7% da 5 fondi di
Goldman Sachs, il rimanente
8,3% è in mano ad alcuni ma-
nager di Prysmian.
LavalutazionediPrysmian- tra
i leadermondialinel settoredei
cavi, con un forte posiziona-
mento nei segmenti di merca-
toapiùelevatovalore aggiunto
- «è stata fatta da banche d’affa-
ri» utilizzando multipli «in li-
neaconiconcorrenti»nelsetto-
re dei cavi e «specialmente con

il nostro principale concorren-
te, Nexans» ha spiegato Valerio
Battista,amministratoredelega-
todell’exdivisionecavidiPirel-
li, nel corso della conferenza
stampadipresentazionedell’of-
ferta pubblica di vendita.
«Bravi i vostri manager o meno
bravi quelli di Pirelli?» è stato

chiesto a Battista. «Siamo esat-
tamente gli stessi di prima» ha
risposto l’amministratore, che
è entrato in Pirelli nel 1987. A
guidare la società, ha aggiunto,
«è lo stesso management che
ha iniziato la ristrutturazione
nel 2002, ha creato valore pri-
ma per Pirelli, poi per Gold-
man Sachs e che creerà valore
anche per gli azionisti del futu-
ro».
Non per Tronchetti Provera.
Per il quale l’attività non era
strategica,nonera fontedigua-
dagno.Luiera impegnatoacre-
are valore per gli azionisti Tele-
com. E poi si è visto come è an-
data finire.
 ro.ro.

Tronchetti attacca il governo:
«Ha fatto scappare At&t»

L’imprenditore torna a trattare con Mediobanca
«Ma io venderò solo al prezzo giusto»

Telecom si affida a Pistorio, vecchio lupo delle tecnologie
L’ex manager delle partecipazioni statali nominato presidente. «Creeremo valore per tutti»

Pasquale Pistorio Foto Ap

Il Consiglio di
amministrazione lo ha
nominato all’unanimità
Confermati anche
Buora e Ruggiero

IL CASO TELECOMOGGI

«Bisogna rispettare
gli imprenditori
bisogna uscire
dal cortile, il negoziato
con Slim continua»

L’apprezzamento
di Prodi: è intelligente
equilibrato, è uno
che conosce il
mestiere, quindi...

I cavi della Pirelli «non strategici» ora valgono il triplo
Tronchetti Provera li aveva venduti a Goldman Sachs che adesso li porta in Borsa facendo un affarone

Per la cessione
la Bicocca incassò
1,3 miliardi, ora
la valutazione
è vicina ai 3 miliardi
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Marco Tronchetti Provera ieri a Milano Foto di Luca Bruno/Ap
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IDEE PER
IL PARTITO DEMOCRATICO

■ di Roberto Rossi / Roma
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